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si +1 \PE 0 || gl'incontentetiti non sarebbero | stati! miag-' ranza, una maggioranza, come scrivo là Mo-! 


tia mune — mam || giori dì quelli che, potessg' produrté 1" d6- for sagi nuova'-di destra e di sinistra, valo ; 

solgogio i a giaiesi ni “io l|-liberazione: della-Camera:.» +... 11500 | ‘8° Ufo ‘intetta)’ oscillante, mutabile» 6 che 
ho si PAPROMOGA Dt PARLAMENTO Uli Il ininistaro, thé"tion' la ‘osatò: assumoro: non..regge, al. confronto, colla maggioranza, 
oh Chia ‘fa dplibotazione presa, dalla Camera |-la risponsabilità. della proroga, credo però “precedente scostifuita: dal..conte Gavouri: . | 
elettiva di sospendere le sue sedute sino dopo | opportuno di difenderla. lis" s (°° (Ma $6 tha ‘pilova maggioranza’ instabile| 
“ll mgsò' di'‘maggio’prossimé; iertiinata the | La Monarchia osserva chela proroga ofa| sì è formata, ne deriva che. ora l'oppostzione 
Pal Ir soho delle, leggi di finanza, || una necessità politica. "i 'Componga, come pretende Ja Monarchia, 
-.fosse.mop che. desiderata, preparata dal mi-| 


n ne È Una necessità è da tulli se.non.iotesa, “di ‘utia ‘pàrtò estrema» di destra‘ o' divina 
RI i potessoto ad- |'senfità, 6*hoî conostiamo mon pochi ‘chel apprie. estrema «di, sinistra? ., ,., | 
urto” a 1 ‘thigioni| bic 

svolte » sMonarchia ine. foglio d'oggi, 


'tuiscono, non si ordinano N On, 
plinano, fuori della Camera. ‘IL 


n utato I PI 
A ri 


dal, 
che la ‘sua Opinione individuale: “le come € » 


É 
a 
a fondera le varie  opiiitoni ‘individuali ‘in o 
ul'opinione comunò, ‘è ‘protucotio' ‘unifot- 
mità d'idee, corrispondenza di. propositi ed 
omogeneità di vedute. iù 
fome. potrebbero i 


D 05 


gati, delgi , 


non. idlendono 6 ‘molto’ meno 'soritofio 1a' né - | ‘La politica. come nella. scienza .conyieno 
cessità che la-Camera si prorogasse, mentre : licercar delle denominazioni: chiare; precise,, 


Mr Ro dae Lat me || titti ‘preveggono chela ‘sessionò'volge alla appropriate. Per parte’ estrema di "destra si | mentro,}- deputati sono alle, Jero, case? Co- 
oî non sapremo Ria al' mini-! sua fino e glio î deputati, ricomvocandosi , è sempre inteso il partito ultraconserva- |.mo sperar: ehe. questi.si intendano tra-loro, 
stero, se sbramava:qualcho ‘settimana di |.nel. mese di giugao,.noa potranno più ri- ; ford, ome’ per parte estrema di sinistra si | essendo soparati «estontanî: gli» uni dagli al- 


| è inteso ‘il partito iltraprogrossista:en-'|-ti1:2 "Civiche è'possibilo' quando?lo Camieto 
trambi partiti non governativi, l'uno perchè | sono aperte, diventa impossibile ‘quiéndo 
‘vorrebbe condatmare #'popolivall’immobilità, TA chiuse, 6 Ya lag” dal'preparar la 
‘non, potendo farli retrocedere, el'altro al- | costituziona, de’ partiti parlamentari, proro- 
tuare un ideale di progressoyal quale .ripu- |-gando la Camera)‘ si: ritarda) Ja«si rende 
Enano ‘le ‘condizioni degli stati «ele leggi ‘più dificile. 201 Macina. fol 
dell'umanità... o Da i». Non.disconosciamo che in quest'intervallo 
+ L'opposizione è esst composta di questi |. il ministero potrebbe meglio'colorire, come 
partiti? Nappur ‘por! sogni Quando: vedia- |‘strivo Ja Monarchia. i suol disegni quindi 
mo a destra gli uomini che hannò ‘$@mpre | porger..più elementi per giuditarlo.i; Lia 
sostenuta Ta porta "der vonto Cavonr, edi: due soli» altidav’lui-‘compiutò. finora 


tregua ai dfffattimenti pattaiténtari ed alle'|‘manet ‘al’ loro posto: per parecthio-setti- 
loite politiche; beùsì, non' crediamo che ab-| mAhè, Come Yighioderebbero i molti Tavoti | 
bia dato prova di esser:persuaso. della pro- | legislativi che sono. preparati. 
“piîa’ forza ‘asténoridosi dal’ decretàr “ésso! [10 La «Monarchia vci \fa-Ja preziosa confes- 
medesimo la proroga del ‘Parlamontò. ‘gforie Cclié'il''mimisterd' attuate, avendo trò- 
Se not Wi fossero lavoti preparati, se non |. valo la, Camera. divisa in, più parti, niuna 
si avessero molte. proposte. di; laggi.che at- | delle quali preponderante in. modo assoluto, 
stendono »la disamina ‘della Camera, si com-;|' dovelte; hel'suò ‘formarsi: subire ‘le consè- 
'‘pronitrobibà Gbmb'la'Catora' stessa sospoti-! | guenze di questo fallo.‘ c i 
- dosso l9. sue sodulo,. per qualche, giorno. Si |-+ 11 ministero» adunque, secondo; }a. Monar- 
l'elia’ stessa, ‘esprimo‘e- ‘rappresenta le: divi- 


comprenderebbe pure como essa si aggior- 


* quaitadguo ‘n 


nali ed 


‘iassé ila sottfivafta sintà, Mito Hi evitaro 
di dover sosponder le sedute, per esser ia- 
suflicietite il'mumero- de'deputati presenti, 


successo; ma.che la Camera deliberi, di non 
tener sedula forsè: per un mese 6 mezzo; è 
così lag Lting ‘più i ‘sospensione 
temporariazsma di una yera proroga, è noi 
crediamo chè il ministero ‘avrebbe dovuto 


‘'atihi thascorsi ciò noù sia |* 


sioni. de'parliti, e. non potrebbe. per cobse-! 


yguenza esser omogeneo, e. non essendo omo- 


geneo, non polrebbe' osser forte: o! 
Ma. è vero 0. .dimostralo cho sotto il mi- 


inistero Ricasoli .la maggioranza fosse scissa 


in più frazioni? Quali discussioni, quali voti 
hanno giustificala, questa sentenza? Nessulia 
discussione: 6. nessun‘, voto. La maggioranza 
non ‘era ‘al':certo "Concorde in uitte lo qui- 


evilaro fossò decisa dalla Camera,, ed, in- |'stioni secondarie, non, approvava tutta }l 


».yecoliranisso, ordinala  pet,«decpelo della, 
«Corona, ‘alla»quale : la | leggo fondamentale 
riserva. il dititto ‘dî protogar il Parlamento, 


‘ Poichè non è da crederé dhe, aggiornata 
la Camera, ît Senato voglia» contivuar i 


‘'stioi ‘Tavori. Esso è ‘spieciò néllò sue distus: |. 


sioni; ed, in pochi. giorni. può condurre a 
compimento lav.disàmina . delle «leggi ..che | 
sonogli tato ‘presentato ‘é ld ‘allro ‘urgenti | 
.chei.gli xenissero .sòltoposte, per modo che, 
‘prorogandosi il Parlamento per.R. decreto, 
È AL, : 


> Baoitalét si afiog 
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1 ib onvigor savoia | 


«mia st sique 


pit Piedi tonino) LOIRA \ 
APPENDICE. 
-01q 8! deo: A ORA DI f/4 
sau ddd j I 
\ " : 


tag mila 1/g0h gog ali 
ndo inelromgaGUi: ACQUARI 
sUhioar SI { I 
} de Ul er sv. Hole aforag 
La moda è pure capricciosa! 
10 Le tavole parlanti hanno, per due--o' tre 
anni,, fatto irare il cervello a mezzo mondo 


p 


piro ni “ 


ppasrge | ora chi si ‘occupa di loro? Qualche’ fa- 


natico e non altri, “Il magnetismo animale 
ebbe, templi,.sacerdoti, adepti e cultori. Ed 
oraè È relegato nella quarla pagina dèi gior+ 
si miracoli, del. sornambulismo hanno 
scapitato del;novantanove per cento, come la 


maggior parte dei miracoli antichi:e moderni, 


Elà'pofichomanie@? Vene ricordate? Eravamo | 
tutti diventati chinesî. 8 *si ‘che: run ex-mini. 
sttò tion ‘aveva’anitora stdpertò' 19° China' ita- 
liatia ! Ma if mézzo a tante’ altte chinesaggini 
abbiamo,abbandonato. questa con, futto' il suo 
apparato..di vasi, colori, cartà ed émpiastri, 

Ora:è; venuta ..la, moda della. piscicoltura. 

ba \piscicoltura interessa, particolarmente il | 
bel'$ess0; giacchè tutti sanno-quanto., sia e 
sperto nel cogliere i pesciolini all’ amo. E 

dì l'analogia chie "torre tra lé donne ved i 


‘pesci si deste dal verso d'Orazio, che parlò di 


una ‘della dodna la quale desinit in' piscem. 
Ma lasciamo in pacé le donne ed Ordzio. La 
moda presente è sorta in Inghilterra, passando 
perila Francia e. pel lago di, Como dove un 


prefetto ha reso, rin questa materia, alla vo» 
"vlubile: Dean omaggio Forse,.il primo che 


le abbia tributato in vita sua» 


Senonchè Ja piscicoltura della quale in-| in pedanterie e venirvi a noia. 


contegno ed alcuni atti del ministero, mart 
dissidi ‘hin'còmpromenévano hè l'amità di | 
viste; nè l'uniformità, di pensiòri, 60 nmi- | 
nisterò poteva: pur.sempre far assegnamento 
sopra il suò ‘appoggio. i 

Sa il. nuovo, ministero, non. è, moganeo 
nè forte, è ingiusto l’accusarne la maggio- 
ranza; la ‘quale anthe nel 'dividetsi’ como 
ha fatto, mostrò come polesso, tenérsi. upila, 
se le arti ministeriali non l'avessero invece 
scompigliata'percostituite una nuova maggio. 


tendo’ parlarvi, mon è precisamente quella del 
ago di Como. D'ora ‘innanzi ‘non si avrà più 
d’uopo di consumare lunghe ‘étèin'una' leg- 


‘giera barchetta sovra" le intrespate Hiequé di 


un lago, nè di  sfidaté il furore "degli aqui. 
loni,e Jo sdegno di papà Nettuno sui'vorti. 
così flutti. del mare per trarre in réle qualche 
niserabile pesciolino, I pesci. li,potrete avere 


rin ‘casa; nel salotto, (presso alla vostra fine- 
Istraj'Se così'vi garba. Potrete vederli nascere, 


éfescere, guizza re senza abbandonare la vostra 
polttofit, pottete anthe farli ‘(riggera«od arroi 
stiré, Se ve'ne nascerà Îl desiderio Senza ri 
correre al pescivenilolo. 

E non crediate che ad ottenere l'intento Î 
si. richiedano grandi cose. Occorre un acqua- | 
rio, un tantino di cura e,;di ,buona. volontà | 
per'parte» vostra «è nulla più. 1, , agi 

lo'vorteì spiegarvi che cos'è, un, acquario 
Re-bltri Hor loravesse spiegato «prima.,.di. mè | 
Ad assai meglio ch'io non potrei: farloQuesto | 
signor ‘Altri, ‘permettete cli*io ve: lo-presenti, | 
è il signor Micliéle Lessotiay' iliquale ha con- | 
sscrato un opuscolo agli atquari. Cli”egli sià 
un: momo di, spirito, bastano a provarlo le 
cinquanta: pagine, che, ha, dedicato a questo | 
argomento e che hanno veduto or ora la lticè , 
dopo ave rfatto.gemer8 i torchi della dipogra- | 
fia scolastica di Sebastiano Franco e Figli, 

L’'opustolò del signor bessona.è scritto co 
grazia, con brio, con una tinta» d'humout che, 
v'innamora. Quando ne atete incominciata la | 
lettura, non potete deporre il libro senza es-* 
serne. giunti al fine é poi vi sentite ‘per le. 
ossa un brulichio,, una smania d'aver‘ anche, 
voi'unacquario.e difar conoscenza coi pesci (e; 
colle loro abitudini. L'autore fè padrone délo, 


propriò argomento! e lo. sviscera | senza cadere « d’aztinie 


d 


appoggiarono ogni proposta liberale, e nel 
l'opposizione di simistià ‘un partito ‘capita 
nato dall'on. Crispi, che è forse wib degli 
uomini della ‘sinistra ‘che ha più istinti go- 
vottiafivi 6 sentimento della pratica! realtà, 
dobbiamo morayigliare che per.defigitlap- 
posizione si diseppelliscano, denominazioni, 
chio' téndonò* se ‘non’ altro a trarvin errore 
il paeso e fargli credere ‘ciò che nòn' è 

Però suppongasi che. i «partiti..siano, di- 
visì © scissi all'iofinito‘, qual vantaggio ‘po- 
trà. produrre Ja proroga della’ Cimera'? La 
Monarchia ce lo rivela: « Durante.Haggior- 
«€ taniento, ‘sono ‘sue parole; i partiti po- 
« lranno, delinearsi bene, costituirsi ‘forte- 
« mente, e ripresentarsi alla Camera, mag- 
è gioranza 6' minoranza” con coesione di 
« partì, con omogeneità di vedute e. di- 
e-sciplina:disvoleri. » 

Illusioni sono codeste, delle quali non 
‘botreimmo pascercî. 1 partiti non si costi. 


——_ —-—————*—t—. == 


Dojd avervi dettordi qual materia debba es- 
‘Gere Composto ‘e qual' forma debba "avere il 
recipiente destinato a ricevere il piccolo mondo 
degli acquatici, egli vi addita..le precatizioni 
da usare. per, introdurvi l’acqua. dolce 0 ma» 
rina; secondochè preferite. di tenere. in, casa 
vottra un:Po'in. miniatura. od.\un,Qceano;in 
traentaduesimo. Poi-vi insegna a preparare con- 
‘renientemente l’abitazione per i muovi ospiti, 
ad ornarla dî piante ‘adatte, a popolarla‘di 
insetti, a creare insomma quel mondo -mèta- 
viglioso-in-mezzoabugualela famiglia dei 
pesci vive e si agita, è 

La moda degli.ac juari durerà più di quella 
delle tavole parlanti 'e dellé chinesaggini. Leg- 
gete il libro del signor Lessona e ne rimar- 
rete persuasi. L'acquario non è unoggetlo di 
mera curiosità, ma” Ha it'sab “lato” istritttivo 
e forse ne ha anche uno moralizzatore. Lò 
acquarid' è ‘uno specchié fedele della vità 
umana; le garè,ile contese, i tombattimenti dei 
pesci e degli inselti»‘rappreSentano ciò che 
ognì di si vele ‘accadere fra gli. momini. Il 
forte opprime ili debole, le altinie mangiano i 
muggini bambini, na questà sorte non tocca: ai 
piccoli Blennius i quali sopperiscano coll’astu- 
zia al diletto di forza, Pel popolb'dei Paguri la 
conchiglia disabitata rappresenta il portafoglio 
ministeriale. Fortunato quel paguro,che giunge 
primo.ad-adagiarvisi cacciandone i suoi com 
pagni! Ed «il signor»Lessona.ci narra, l'istoria 
d’unpaguro, che dopo essere riuscito, ad ada- 
giarsi in ‘una conchiglia, era poi costretto a 
trarre a rimorchio oltre alla conchiglia, stessa 
‘anche un’aftinia. peressitica.che; vi stava:sopra. 
Ed io conosco molti uomini di. stato gi lag 
esseré' giunti al potere sono, stati, costretti è 
trarsi dietro non una sola attinia, ma uno stuolo 
itiche dalle Quali non sono mai 
riusciti a liberarsi. ; 
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sono ‘la propria ricomposizione, ritardata'di 
troppo, ed impostagli dalla, pubblica opi- 
nione, ed jl decreto di fusione: del.;corpo 
de'rolontart nell” esercitò ‘regolare , ‘chè ot- 


‘tenne. anche l'approvazione della parto, del- 


l'antica - maggioranza Ja quale' dissente -da 

i I ga 

alti che, sono , conformi, a’, prifcipii da Jei 
costantemente propugnati: } 

La Mohurchia cita' un’ terzo atto, ‘dioò la 


«circolare diplomatiea; ma, finchè non Ja si 


conosca ci pare mon... possa essera:».0onsi- 


derata come’ un'‘atto,® sùl’quialé“il governo . 


abbia voluto provocare il'giudizio del paese. 
Noi ci siamo astevuti dal giudicarla,;sepra 
alcuni passi, o se le idee che questi svol- 
gono non sono alterate, non. potrebbonsi ac- 
cettare senza riserva ed alcune non sareb- 
bero forse ammessibili, 

Noi dubiliamo che.il ministero faccia, du- 
rante la proroga, più di> ciò» che-ha- fatto 

Gli acquari” potrebberò essere il principio di 
una civoluzione cosmica! ‘Il signor’ Lessona 
crede che, come si. può fare un acquario ma- 
rino piccolo, così si possa farne uno grande, 
grandissimo, €.Ìl, principio, dice: il. nostro, au- 
«tore, è sempre: lo.-stesso:...se; si può fare 
x;un acquario: grande, grandissimo ; perchè 
<« nion potremo avere: un piccolo mare? Un 
« piccolo mare per farè i bagni! la state e 
«vedervi guizzare i' delfini‘e ‘cercarvi le ‘e- 
<« mozioni delle piccole burtàsche ‘e ‘déi nau- 
« [ragi per, ridere? Sarebbe ‘adunque possibile 
« che i. bergamaschi. s'avessero un giorno 
«quel mare che si aspettavano. da, Napo- 
« leone 1? Non potrebbe ai ministri, ispirati 
« dal demone dell’accentramento, venire, in 
cicapo di*fare a ‘Torino un porto di mare al 


le Valentino? Deputato Iicciardi-all’ertal;> 


To non so'se le previsioni del' sig. Lessona 
si avverérannò, ma nòn’è certo ‘impossibile 
che un giorno o l’altro le gentili Writesi” si 
consacrino all'educazione ‘delle foclie e delle 
balene. Îo.conosco, un appendicista teatrale 
che si propone di educare, i pesci--cani, Quanto 
ai giornalisti. politici ;.. avranno, Ja; speciale 
missione di punzecchiare i. gamberi affinchè 
vadano innanzi ‘invece d'indietreggiare; 

L'argomento è molto vasto'e se coritinuassi 
témerei d’antegarmi WeMPOcdino. “To non a- 
veva, allro scopo tranne quello di annunziarvi 
il bell'opuscolo del sig.. .Lessona; a raggiun 
gerlo non occorrono maggiori, parole. Finisco 
adunque augurando ai paguri una conchiglia, 
alle-attinie parassite un paguro ; a Bergamo i 
marc eda mo stesso il benigno compatimento 
dei lettori, NE 


Pie LE 


finora; dubitiamo'ch’esso riesca a comporre 
una maggioranza stabile, a vincer le-diffi- 
denze e ‘dissipar i sospetti. Alcune nomine 
recenti non ‘valgono anzi che ad intertener 
le une è gli altri,, mostrando come egli stenti 
ad elevarsi a considerazioni superiori di 
interesse pubblico ;. nè sappia svincolarsi 
dalla, sibistra. in@inenza di riguardi ed ami- 
cizie personali ‘che lo compromettono. 


La profoga , sottraendo per un po’ di. 


lempo..il.. ministero. al sindacato della Ca- 
mera, lo rende più libero nella sua azione 
‘ed ‘anchiò più esposto ad abusarno , e se 
| dla‘ciò cho ha fatto finora dovessimo pre- 


| conizzare ciò che farà durante la proroga, 
. l pronostici non potrebbero essere molto 
|» Tassicuranti per coloro che desiderano in- 
—manzi lutto che il governo sia forte e che 


il sistema parlamentare sia circondato dal 
rispelto e sorretto dall'amore della nazione. 


i 


i e e — 
IL VICARIO CAPITOLARE DI BOLOGNA 


Il Monitore di Bologna del 6 aprile reca i 
seguenti particolari sulla perquisizione che la 
autofità ‘di ‘pubblica sicurezza praticava in Bo- 

- logna' il 5 corrente ‘présso quel vicario capi- 
tolare: epresso altri .parrochi di quella pro- 
vincia: .;;, 
già, da qualche tempo che il governo aveva 
‘avulò sénlore dell'esistenza di ‘una Circolare în 
"liîgua lalina diretta da questo vicario capitolare, 
t'monsignot Canzio, ai. parrochi della diocesi, e. ten- 
dente specialmente a promuovere la diserzione nelle 
— file dell'esercito. Ad accertare pertanto l’ esistenza 
“bla diramazione di questa (Circolare eseguivasi ieri 
(dagli agénti della; pubblica: sicurezza una accurata 
iperguisizione, presso il vicario stessosed i parrochi 
urbani, la 
perocchè nion solo poneà in mano dell'autorità molte 
roopie della Circolare firmate, da monsignor vicario, 
ma. benanche la. bolla, colla quale il pontefice ne 
esorlava e ne autorizzava Ja compilazione appunto 
per indurre i soldati a disertàre (deserere) dall'e- 
» sercito. italiano, i Ù 
1» deri, stesso. gli agenti della pubblica sicurezza ar- 
restavano un frale cappuccino napolitano, circa al 
quale il governo ha in mano le prove che esso 
Llesorlava.i [soldati:a disertare e loro prestava ‘aiuto 
per, passare oltre .il Po sotto il governo austriaco. 
; Un altro atto di intemperariza clericale accadeva 
‘in S Giovanni ir Persiceto ove l'arciprete rifi- 
tava gli estremi uffici della religione al delegato 
diqpubblica, sicurezza, tratto da breve malattia in 
fin di vita. , 
Non'occorre molte ‘parole a mosirare la gravità 
di questi! fatti o il‘sentimento ‘che. li ispira, ed è 
« Più,che imai, urgente e in tutti. unanime, il desi - 
derio che il governo, e Ja giustizia procedano severi 
contro quei ‘malvagi, che coll’abusato nome della 
réligionò tentano; gettare 'il disordine nella società. 


“gdo il testo ‘della ‘circolare di monsignor 
*‘Ganziò; ‘Alla juale accenna ‘il'Monitore di Bo- 
=dogna: cul Lui à 


Antonio Canzio dottore in ambe léggî, prelato do. 


|) miebitito di S. Si, canonicò della’ metropolitana bo- 


ic lognèse, ‘vicatio capitolare. 


Desiderando provvedere per quanto è in noi alla 
salute delle anime, a te, diletto fratello in Cristo 
«bipede ia è + ve COll'autorità apostolica. a noi data 


dal..nostro Santo ; Padre papa Pio IX con lettere 
della. Sacra Penitenzieria, facciamo a te facoltà, per 
uso di coscienza, è ron altrimenti: 1 

T. Di assolvera' dalle cetisure 0 pene ecclesiastiche 
tutti ‘è ‘sîngoli î penîtenti î qualî hanno cooperato 
alla wibellione contro il governo pontificio, 0 vi'a- 
deritono ‘cd in qualunque altro modo: vi prestarono 
Ja Tora.operào-favore; o diedero..il loro voto per 
l'unione «ell! Italia sotto un.unico re, o violarono 
l'immunità. ecclesiastica; a condizione però che ab- 
biano,; dato anteriormente segni non dubbi di vero 


pentimento, abbiano nel miglior modo possibile ri- 


to al dato scandalo e promesso con giuramento 
fedele obbedienza alla Santa Sede ed alle sue pre- 
'scrizioni, previ le pene d'una salutare penitetiza 
' regolata‘ sul grado:delle loro colpe. Sono eccettuati 
'!nullameno i capi ui ribellione, i loro corifei, è pub- 
blici ufficiali, e tutti quelli che violarono l’immu- 
nità: ‘eeclesiastica. perì violenze verso i. cardinali, 
vescovi ed altri eoclesiastici costituiti in dignità. 
II. Di ‘assolvere sotto le prefate condizioni ed 
eccezioni, quelli ecclesiastici che avessero compar- 
tecipato a simili colpe, semprecchè prima abbiano 
falto in una casa religiosa gli spirituali esercizi 
per un mese almeno, previa congrua penitenza 
salutare, ‘come d'uso, ‘ed eccettuate sempre le per- 
sone nel procedente articolo designate. 
HI. Di assolvere ugualinente sotto ‘la condizione 
espressa nel num. 1, dalle censure e pene. ecole- 
siastiche i militari. che combatterono contro il go- 
verno pontificio, sempre che dichiarino di esser 
pronti a disertare le bandiere (iniustam militiam 
deserere ) come appena il potranno senza pericolo 
di viîla, ed ‘intanto dichiarino di astenersi da tutti 
gli atti estili contro i ‘sudditi e le truppe pontifi- 
cie, non cheldagli atti contro ‘i ‘beni, i diritti e 
le ‘persone ‘ecclesiastiche; sia inoltre loro ingiunta 
(‘uma congrua salutare penitenza e.l' obbligo di. ri- 
sarcire i danni recati. 9 

Sono poi eccettuati quei capi e ufiziali i quali 
senza pericolo di vita potevano o dimettersi od ab. 


bandonare le bandiere, ed eccettuali come Sopra 


quale sortiva il più completo effetto, 


così 


coloro che violarono l'immunità ecclesiastica ‘dèi’ 

cardinali, vescovi od altri dignitarii ecclesiastici. 
Dato a Bologna dalla nostra residenza ‘nel pae | 

lazzo arcivescovile, 


E pre, ,-"Y 
FANATISMO CLERICALE _ 
Tutti i giornali francesi riferiscono un nuovo atto 


di fanatismo religioso degno d’altri tempî. 


Monsignor Desprez, arcivescovo di Tolosa, prelato 


assistente al soglio poutificio. ecc., ecc..ha pubbli- 
cato una lettera pastorale , nella quale invita i -fe- 
deli de'la sua diocesi ad approfittare del giubileo 
istituito dal papa per elernare la ricordanza d'un 
glorioso fatto accaduto a Tolosa il"17 maggio 1562. 


In un momento di religioso entusiasmo il pio 


arcivescovo esclama : « Voi accoglierete, con ‘una 


« pietà degna di quella de' vostri antenati, l’anni- 
« versario secolare d'un. giorno, che fu segnato 
« dalla bontà di Dio e dalla potente intercessione 
« dei santi, Tolosa non potrebbe venir. meno ai 
« doveri che dalla sua storia le sono imposti. Essa 
« dimostrerà ancora. una volta, che per mutare di 
« tempi, non si sono punto allievolite in lei le 
« tradizioni cattoliche. » 

Che cos'è accaduto | it 17 maggio 1562? Quale 
splendido trionfo ha riportato, la legge di carità e 
d'amore proclamata da Cristo ? 

Nel 1562 fervevano a Tolosa le ‘lotte religiose, ‘e 
quattromila protestanti dopo un accanito combatti- 
mento, conchiusero una tregua ‘coi loro avversari 
cattolici e deposero le armi appunto in quel giorno 
che monsignor Desprez ricorda con tanta compia- 
cenzà. 

E nel giorno stesso questi quattromila protestanti che 
avevano deposto le.armi in virtù d'una conven- 
zione, vennero dal primo all'ultimo sgozzati dai 
cattolici. 

1 fanatici di quel tempo instituirono tosto una 
festa, commemorativa di questo bel fatto ed i papi 
vollero che ad ogni secolare ricorrenza di essa fosse 
aggiunto'un giubileo. 

La strage dei protestanti. ha inspirato, all'ar- 
civescovo di Tolosa lo squarcio di clericale. elo- 
quenza che abbiamo riferito, ma le sue parole non 
possono a meno di destare» un sentimento di'pro- 
foùdo ribrezzo in tutto il mondo civile, «in. tutti co- 


loro che non desiderano il ritorno del 1562. 


INSURREZIONE IN GRECIA. 


La Corrispondenza Bullier ha ricevuto da. Atene 
in data del 28 marzo, interessanti ragguagli in- 
torno all’insurrezione greca. 

La situazione del governo non è punto migliore. 
Tutte le concessioni che ha offerto agli insorti di 
Nauplia sono state da questi rifiutate. Essi persi- 


‘stono nel chiedere il cambiamento del ministerò, 


un nuovo ministero risponsabile , lo scioglimento 
delle Camere legislative, la convocazione d' un’as- 
semblea costituente. 

Le truppe regie durano gran fatica ‘a contenere 
le popolazioni ‘ cle in tutta la Grecia fanno voti 
pel trionfo degli insorti, 

Le finanze greche hanno ricevuto da questi fatti 
una forte scossa. ]l corrispondente della Bullier as 
sicura che se un simile stato di cose deve durare 
ancora sei seltimane, il governo si troverà privo dei 


pagano più le imposte e diminuiscono pure le altre 
entrate dellò' stato. i 

Il contegno dei ministri delle tre grandi potenze 
protettrici , non esce, a quanto dicesi, dai lìmiti 
dellà neutralità. 

La regina incomincia a provare |qualchè: timore, 
vedéado che. 1’ insurrezione, non, è ancora vinta. 


L'opinione pubblica è assai irritata contro di lei, - 


giacchè attribuisce [alla sua influenza il manteni- 
mento d’un sistema di governo che è una flagrante 
violazione della costituzione ellenica. 

Ciò che trattiene. la corte di Grecia. dal convo- 
care,un'assemblea costituente si è il timore. che 
dessa .sollevi la questione della successione al 
trono, Ed ha ragione di temerlo. Sarebbe questo il 
primo atto dell'assemblea, e se il re designasse ùn 
successore, dovrebbe tosto prepararsi! ad abdicare, 

Queste notizie sono confermate da una corrispon- 
denza particolare della Patrie; la quale assicura 
che nuovi disordini sono scoppiati; su. vari punti 
della Grecia e specialmente’ nell’Acarnania; nella 
Messenia, nel centro e nel sud-ovest. del Pelopon- 
neso. 


INTERNO | - 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 7 APRILE 


Presidenza Tecomo, 

La tornata si apre alle ore 1 15 i lettura 
del verbale della seduta antecadonie che viene ap- 
provato, del sunto delle petizioni, alcuna delle quali 
è dichiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

SANDONATO annuncia un'interpellanza al mi- 
nistro delle finanze sopra i creditori dell’ex-tasa 
reale di Napoli. 

Sarà fatta domani. 

Continua la discussione sulla riforma postale; che 
nella seduta di sabato si era fermata all'art, 82 il 


quale tratta della franchigia e più specialmente al-. 


l'emendamento del dep. Gallenga, che sottrae dalla 

detta‘ franchigia gli on. senatori e deputati. 
n propone un nuovo emendamento, 

‘concepito :' . 

«La frarichigia postale è ristretta. al Re ed al- 


‘del materiale di guerra, 


« pel disimpegno ‘del ramo speciale del pubblico 
« SOrvIzio, »° Ario, 


Nel caso poi, soggiunge l’oralore,.- questa. nuova. 
mia proposta non fosse acceltala, ritorno alla prima. 
po L'eene non.è aj I 
‘l'antico, ire alla q 


e, mi ai voli 
5 uti ci Ù 
*CHIAVARINA propone un’ aliro emendamento, 
mediante il quale ia dei membri del 
Parlamento comincierebbe venti giorni prima: del- 


Vapertura della legislatura e lerminerebbe venti 


respinto, U'% 
Dopo pochi schiarimenti offerti dal comnì. regio 


giorni dopo la chiusura della stessa. 


‘ai dep. Tonelli è Scalini, si approva l'articolo 32. 


Si interrompe la discussione per dare Ja parola 
al presidente del Consiglio. 7 

RATTAZZI. Ho l'onore di annunciare alla Ca- 
mera che S. M. quest'oggi ha nominato a ministro 
di grazia e giustizia l'on. dep. Conforti. 

CONTI chiede una' seduta stràrilinaria per giò- 
vedi sera affinchè si possano discutere due leggi 
urgentissime, cioè quella relativa alla convenzione 
Florio pel servizio postale tra le ‘terraferma è Si- 
cilia. e l'altra concernente î magazzini «peli ricovero 


DEPRETIS (ministro dei layori pubblici) appog- 

gia la domanda, PRCTE VIS 
accettata; © . 

RICCI (Giovanni) intérpella il presidente. del 
Consiglio se sia o no vero che vengano soppressi i 
due collegii militari di marina di Genova e Napoli 
per formarne uno solo in Livorno: 

RATTAZZI. Si è discusso in Consiglio. dei mini. 
stri se fosse opportuno 0 meno non di sopprimere 
le scuole di marinà in Genova e Napoli, ma di li- 
mitarle a scuole preparatorie ‘per quindi formarne 


una sola di istruzione insaltro sito. Non fu presa !. 


alcuna deliberazione. Ad ogni modo il governo ciò 


“non farebbe per decreto reale, bensì mediante una 


legge, che si farebbe l'onore di presentare ‘alla 
Camera. Approfitto ‘ poi di questa circostanza per 
far osservare, essere intenzione del governo di non 
prendere alcun provvedimento con decreto reale 
durante la chiusura del Parlamento, ‘fuoti’ che Si 
trattasse della salvezza‘ del paese, ritenendò per 
fermo che sia dannoso alle istituzioni. costituzionali 
fare una legge in tal guisa per costringere (poi il 
potere legislativo ad accettarla. (Benissimo) : 


ALFIERI presenta Ja relazione’ sulla legge rela- | 


tiva alle spese straordinarie per. l'esposizione: di 
Firenze, 

MENICHETTI ne raccomanda l'urgenza che dice 
reclaniata dai bisogni degli operai di Firènzo e 
dallo stato in cui si trovano. 

PEPOLI (min. del comm.) appoggia la domanda 
per gli stessi motivi addotti dall’on. Menichietti. 

VALERIO. Io non credo che si debba cercar di 
impietosire la Camera allegando motivi di umanità, 
mentreinvece in questa legge dobbiamo andare colla 
maggior possibile severità, ed io stesso chiederò 
un'inchiesta inquantochè dopo che si sono domandate 
600,000 lire per l'esposizione. di Firenze, dopo le 
dichiarazioni fatte innanzi alla Camera ed in seno 
alla Commissione, è strano che si sieno dispendiati 
oltre tre milioni. 

PEPOLI. Quando ho appoggiata. l’ urgenza, non 
intesi di offendere il Parlamento, Sì, lo ripeto, co- 
desta urgenzà è raccomandata dallo stato deplora- 


mezzi «pecuniari per prolungare la lotta. Non si | rabile in cui si trovano gli operai di Firenze e 


dai molti fallimenti che avvennero per lal fatto in 
quella città. n 

COLOMBANI' domanda ché questà legge venga 
discussa dopo (quelle d'imposta. d 

SUSANI: chiede inyece. che lo sia nella seduta 
straordinaria di gioyedì sera. |, 

ALLIEVI. ll signor Valerio è ‘entrato nel merito 
della legge, ed io non credo:che in occasione della 
questione d’urgenza si debba gitiare una luce fosca 
sulla legge stessa. 


L'urgenza si raccomanda. appunto per ragioni d'u- 


manità, nè si deve cambiar Ja questione, cercando 
di entrare in quella della risponsabilità che per av- 
ventura si vorrebbe addossare) a taluno, della. ces- 
sala amministrazione. 

PEPOLI., Perchè non si. rinnovi. in altra occa- 
sione un simile inconveniente, pregherei la Camera 
a voler votare, prima di prorogarsi, i fondi neces- 
sari per la esposizione ‘di Londrà, per la quale si 
son già fatti parecchi préparativi, non' volendo as- 
solutamente assumere sopra ‘dî me tali spese. 

Dopo poche parole degli onorevoli Boggio e Va: 
lerio, în risposta quest ultimo all'on. Allievi; la 
Camera decide di discutere la legge giovedì sera, 
respinta quindi la proposta dell'on, Colombani. 

VARESE. chiede l'urgenza délla legge per le 
spese relative all'esposizione di,Londra, e domanda 
la. priorità, della stessa sull'altra per l'esposizione 
di Firenze. 

La Camera decide di distuterè pritna quella sulla 
esposizione di Londrà. 

Continua la discussione sulla riforma postale. 

Si approvano gli articoli 33, 34 e-33., respinto 
un emendamento presentato su quest'ultimo dal de- 
putato  Salaris nel senso, di estendere a 5 anni il 
tempo per riscuotere il valore dei vaglia in luogo 
di tre, come propone la. Commissione. 

L'articolo : 36 tratta dei divieti è delle penalità 
e contiene il seguente alinea: 

« In caso di recidiva, all'ammenda si' potrà ‘ag- 
giungere la pena del carcere estensibile: a tre 

esi, » 

"CATUOCI propone il seguente emendamento da 
porsi in fine dell'alinea stesso: % 

« Salve sempre le eccezioni stabilite dall'art. 2 
della presente legge. » \ ? 

PANATTONI vorrebbe che in caso di recidiva 
si-applicassero le disposizioni contenute nel Codice 
penale.. 

DI MARCO propone altro emendamento. 

La Commissione ‘ed il governo non accettano al- 


‘cuna delle tre proposte, che sono poi respinte dalla 
e l'amministrazione delle poste e limitata per ciò che' {Came A | Î 
«riflette quest'ultima al semplice invio : dei plicchi:; 


era. dog] 
SPATERNOSTRO chiede la; soppressione di quel- 


l’alinea, Nel caso sia respinta sua domanda, 
propone che « în caso sali Rage ona del 
iO: deri creo renze 
MINERVINI Jo appogsia : la Commissione e la 
amera lo respingono. 3) 

DI MARCO propone altro emendamento.che wiene 
tnt) respinto ed in quella «viene approvato l’ar- 
o. pe pia Seen 
‘Sì approvano puro gli articoli sino al 43: inclu- 

ispone di pnbblicare in Toscana 


u: mense 


Ta: pos 
CASTAGNOLA respinge la p "È -rigèttato 
ed approvato l'articolo ces 003 


© HM 45. tratta dello corrispondenze. dei paesi-esteri. 
dildo propone che una lettera che 
giunga ‘estero non si doppia 
tasso, qullori soa diet il MEO E SP 

La commissione ed'il governo non atesttanb’ l'e- 


mendamento ; è respinto ed ravato l'articolo. 
Fia "et propone all'art. i tati 
nel senso che ogni anno venga distribui ta- 
tisticà ai tipotfe a del Patto el rimento 
DO bi: n } ih pyitlio) 
ioni 
pela » 90» Mi dI Pi LN e! m 
presentata” a afro al ‘dei ri : aq 
engine legge entri in vigore Vil ‘primo gen- 
u QUE AO Pit gdr le oli 
Prima di passare allo to la Ca- 
mera prende in artt «prg )getto di legge 
del deputato Morandini lendente' a togliere Je! spese 
di rappresentanza ai ici funzionarii,; |, , 
MATTEUCCI presenta | legge sulle scuole nor- 


(Notanti..; i! romitt;@18 jp con 

Voti favorevoli , 174. 

" ‘»° contrari “© © “RUS © 
(La Camera approva).; è iL sso; oibb si 


pu01009, 8 0 


Presi” Axpnevcer” è I’ NINA 
La tornata è ‘aperta’ alle ré '8 1}2. Si apre la 'di- 
scussione sul preges i cngge fio siiiciuizae A 


La seduta.è, levata alle (3, 142 ;per essere ripresa 
stassera alle ore 8... agrari 


a, 
discussione si ‘approvano i ‘seguenti arti- 
Y ho 


“va sd Le 1agi 
ardinaria di 
ale d'arti- 


coli: 


« Art 1. È approvata a 
pre Hrgitra per tao dl ate 
ieria. (‘| : AMELIO 


8 ape 
‘uecArt, 2,.Tale spesà straordinaria saràvinscritta 
nel bilancio passivo del mini della guerra per 
l'anno 1862, in apposito capitolo al ‘nùmero 81, o 
con la intitolazione ‘di ' Sposo strabidinarie ‘per il 
servizio: del materiale: d'artiglieria. vl jUne 300! 
Si, passa all'appello nominale: per. lo scrutinio 
segreto, di cui ecco il risultato cit i 


Votanti 1 Broggi Lio104 
Voti favorevoli 206 
si » ìcigi IRA! MRI 
{ ra approva), “0 Bi 
LA MUSA, PERPNGACH ti a 


a fissarmi un’ giorno ‘per rispondere ‘ad una ‘intèr- 
pellanza che yorrei,mnovergli, sopra alcune ingiu- 
stizie che vennero fatte a i siciliani, uno 
dei quali fu offeso anche nell'onore.! ‘4 
PETITTI. Sono pronto ‘agli orilini della Camera. 
SANDONATO. Potrebbe esser fatta , dopo ‘quella 
dell'on. Crispi. : Y A 
LA MASSA. ‘Anzi’, al'contratio; vérréi ché fosse 
prima proroga: del: Paflamento; coito) 
CHIAVARINA. In ogni caso dopo, le leggi, che 
sono all'ordine del giorno. NEPI VTOTE E, 
La Camefa decide the sia ‘fatta ‘dopo quella (tel- 
clantuginat ; 


Pon. Orispt.1o 3% 'iobastmott 
L'ordine del giorno porta la relazione di peti- 
zioj. arercnrs cre pierre e 


O: Chiederei che fosse riferita prima 
diogni altray la\petizione di varie cap ellani dell'e- 
sercito meridionale. © hi ‘da FAI 

BOGGIO. To credo che #8 sî almibettesse la pro- 
posta dell'on. Brofferio, si.commetterebbe una grave 
ingiustizia, non essendovi alcuna ragione di dare 
la preferenza a quella sopra le altre, 

BROFFERIO. Ma nessuno degli altri petenti si 
trova nelle condizioni dr quei cappellani, che sono 
costretti a cercar l'elemosina per le strade. 

Dopo poche parole dell'on. BROGLIO si chiede 
e si adotta la chiusura, ;: ma 6 sid dI 

Messa. ai voti la, proposta .Brofferio.non è ap- 
provata, TRO gt ine 

Comincia la relazione delle petizioni, sulle quali 
non vi fu certa discussione, all'infuori‘ che sulla 
seguente ; Ste Apa line 

« Mancini Luigi, di Lenola, comune del manda- 
« mento di Fondi. provincia’ ‘di Tetra ‘di' Lavoro, 
«idomanda che'suo figliò, ‘posto in carcere» per sup- 
‘« posto incolpazioni di atli' freazionari, jrebga -po- 
« sto iti libertà; (00 siatg' wo 

DE:*CESARE: (relatoré) ‘propone 1’. ording del 
del giorno puro e semplice... . arib'isi 

SANDONATO, Per. la. serietà .della ( io 
chieggo che Ja petizione sia Fimessa, al., minister o 
di giustizia. i OA 

DE CESARE. So la. Camera To crede dard" let- 
tura della petizione. La Commissione fede" nà tale 
proposta în presenza di ‘una specie ‘di intimazione 
perentoria del peterite , che chiede alla Camera la 
immediata ‘scarcerazione ‘dell’ acorisato. -(-Oh/ oh! 
rumori ) i cofmeoh 

BOGGIO. la mi oppongo alla lettura, perchè ri- 
tengo che dobbiamo; altenerci a quanto, vien detto 
dal relatore; d'altronde faccio riflettero, che adot- 
tando la proposta, dell’ .on, Sandonato  andremmo 
ad invadere le attribuzioni de'l'autorità giudiziaria. 


‘ BROFFERIO. Quarido ‘una voce‘ si solleva dal 


carcere, il Parlamento deve ascoltarla. '( Rimori 
prolungati) La è questione di.'umanità , © signori, 


' e uoi dobbiamo non esser sordi; d'altra ‘parte vome 


drei URI vida at 


7 LI REV) SETS 


po o AIOO x sila TITICNSE 


Sull’inci no la parola in cai rinv 
Lidi chi, Michelini, Sine » 
vini, 


La Camera docide che leltura sia dat&. Îl rela 
tore legge la petizione e raccomanda all'attentio ne 
degli refer tastrgga n conclosioni della 
, stessa, dalle i tri il petente chiede che 
«la Camera si compiaccia ‘di prendere % pae 


—-..... 
% “ 


Il. Giornale di Napoli del 3 aptile' reca îl se- 


dr 9ve 4 4 guente rapporto fatto dal delegato di pubblica 
Bi l'immediata scarcerazione del figlio, i sicurezza del quartiere di Merato: 
BROFFERIO! Le ì | Unaffiziale della euardia nazionale del 10° bat- 


ee Uun' sergente, coadiuvati dalle guardie 


i'Le (conèlasioni sono sb: ma 
si vede dal, contesto ‘della’ petizi ci ana 
di malvetnzio ot Getto DEI cri del'l'‘’X 


È - Leggesi "orli .,! di pubblica sicurezza e carabinieri, arrestavano i | 
processo, Va, fù che il povero at ‘si trova Ficcia se iane, È mi Msn nominati Vintenzo d'Auria, pei 0., Tanunaro, 
ingr ti, gii 1861. Io chieggo che yeuga, Provenienti da. Messina, «giunsero. ieri mattina Li anvaggii impe Gi Ùa Patricelli &d Antono 
+ "ROGGIO Anbeta "Hi AI i detta pe: | 10 piroscato Conto Gavouò 1150 coseritti ‘scititni |: 1ongo la cia MINIATI ia entoo Mina 
‘ tizione tt dosi al le conclusioni lella pe- | in assetto militare, tranne il fucile ed ‘il kepy: essi | nas ira -— ., angie volto È 

ione prega la era ad ‘Uccettare la proposta con. Viva i fratelli di | 890%; per colà transitava, della creta onder 


fire 3/13, Came vennero salutati dal 
ap Commissione,‘ li aiberisi Sicilia! Alle-10 e Psi gr Menti Tlaî ‘città 
LI tea ‘parla. nello' stésso senso del deputato | recandosi nella passeggiata dell’: Acquasola per lo 


Î i ni tir TR pello.e per ricevere_la_pa Audi lore 
CONFORTI (ministro guardasigilli). Dub ragioni Îe ilo ig ATA di Psa ty Tall d Re Fittorio 3 


poscià aggredirli per derubarli. Tre di essi @ranò 
armati di pugnale; 


si onpongono a che Ja petizione non venga ri-|'è Garibatdî Essi véfnero provvisoriamente acca- (Corrispondenza particolare dell'OpinioNE) 
messa al ministero. Anzitutto‘ perchè sivparla; di” || serinati alte*Interiane per essero distribuiti hei di: Parigi, 5 aprile, 
grazia gattina, ) A; competenie, e Poi! per= | versi! corpî, Sono lieto di annunciarti ‘che, a’ quanto si 
“i si invertirebbero i gradi di giurisdizione. (A giuditare dal contegno è'dal’buon imbre'che '|'dice a Parigi da persone bene informate, le 
oci. La chiusura, GOMAL si leggo nei lorò volti, si' può juferirne che la vita | mene dei nemici dell’Italia, per questa volta 
‘ato 1° © semplice. | militare non dispiace” niente ‘affatto ai picciotti. | sono riustite vane'e' che il 'sîg. ‘di La Valetto 


psentare spe- | Sono quasi ‘tutti di mezzanà statura, asciutti, bruoi, 
" [!con-fisionomie vivaci, intelligenti ed espressive; ci 

pare ché abbiano! molta’ affinità collò reclute sarde 
the veggiimo giangerè; insomma presentano tutti 
gli elementi per diventare degni soldati ‘d'Italia. si el toh 4 
Evasione dal carcere. L'evasione dal |‘ Pare'the*non sia. stata, facile impresa‘ T'ot- 
cafcere «lei delenuti sembra: ‘èssére divenuta malat:)| tenerè' il'rithiamo del generale, e che il sig. 
ERE MR verra DITA SRI LE I ea 
ie so +8 AL ha | pun di evasioni di ‘condainati “dalle carceri di | pena oso; credere. va: questa «risoluzione del 

apoli, è da quelle, di Piacenza; oggi ;Il,Corriere,i. capo. dello'‘stato e che non sarei sorpreso se 


Rpa oa PIeo.iO V6OrS dal 1° del pros- | do Marche narra unTallo di quesia specie avvo-.}-dsrsnt"sî"itinunciasse,che ségli, ha..cangiato. 


"a pui ri ha Laser "I IAP fai] isoluzione. Tuttavia ‘oggi nei circoli. diplo- 
ra quattro "dete- 


ritornerà fra breve a Roma. Quel diplomatito 
persiste: sempre nel suo proposito di non ri- 
«tornare al suo posto quando: non ‘venga ri- 
chiamato il ‘generale Goyon. 


‘eil 
183 Ss. Palatià mediantè' rottura di‘ I stro “e 
Hg giganp 7de' quali pafinigio, di gravissimi de 


Da pochi mesi abbiamo veduto succedersi varie 


pra E'i decreti 
, Politana e de no. di queste fughe, e fino. d'individui, condannati ai 
«k lavori. forzati a vita, 


e. Bice i rd drag 
dg n az —, S..M, ha, degnato; ‘in gi ra lg ‘a _Aa 
à Pg Te a Mi |, Il paese penetrato della. gravità, di questi fatti 
ate) ni si pai dl fra itségne di... attende dal goverrio quelle provvidenze che valgàno 
Siro di ra; Gi oli ordino dei Ss. Maurizio 0.Laz-.; a ‘rivetariie lo caose, ed'a’ garantito ‘la. società ia 
vind HT. (Giusoppo, Pasolini, prefetto della pro-.; ciò che riguarda così strettamente Ja' suà difesa; 
ed rina, in ricognizione di servigi che lo Istruzione pubblica. Ci perviene da Na 
Stato po ernia ces tod statoor«POI il programma d'on comitato iniziatore d'inse- 
toncesso un nuove È altari ito, bio'acadet gnamento fondato da professori. e, maestri membri 


{ Goyon come dî cosà'Sicùra ‘è “gli uni diconò' 
'ché'ègli avrà à successore il generale L’Adihii- 
rault, gli altri invece ‘parlano del generale 
Trochu. 


che. il ‘richiamo del generate Goyon ‘è ‘ina 


mo passo verso nuove combinazioni. 
Il'governò francese dovrà pure una volta 
scuotersi, chè Frarcesco Il e la reazione si 


| dell'assogiazione. naziona!e. italiana’; di. mutuo soc- | agitano più.che mai. Si parla anzi dì un pre- 


Sorge: il moto di ‘maggio dol ‘corrente 4nno, a fa: dogli scienziati, Jeuerati ed artisti tito:che l’ex-re di Napoli sarebbe’ pet ‘cor- 
vore di coloro che nella provinéià dell U brià'omi:.| corso degli scienziati, Jeter Li ed: ar bi i stito che l’ex-1e di apoli sare per co 
sero 0 ritardarono di fare le, diéhiardzioni delle na. |. Questo comitato si propone: Visogilio chiuderé colla guarentigia ‘del re' di Baviera 


1° (Di ‘aprire in Napoli corsi lu 
scientifico-letterario-artislico destinati 
la fondazione di un istituto téenico, 

2° Di promuovere istituti néi quali Je giovanolte 
«possano venire convenientemente .istruite. 


è dell’ imperatore d’ Austria. ‘Per verità” si 
3 preparare | potrebbe domandare + e;.chi .guarentirà. per 
| l’imperatore d'Austria? 

Mi viene assicutato che ‘al vostro governo 


‘scite e delle È, , per far eseguire le renti; 
a 


; rottificazioni istri ( lei 'efe 
(RTIIELIN rec 
i pr 


SI ope i cuore li Mi Aule le sue: parli ed: applicato all'insegnamento ‘di "% at 
Prior) do PERTIAIRA dii Gigio del gno AAA, tutti i rami del sa; A np ‘ : Francesco II scrivevuba lettera per annun- 
Bi, Apro o villi a MOne.Chio or? En stampa di libri dettati ‘sull’ riorme' trae: |"ciareché mon parlirà da Moma, Vedremo se 
Napoli, ed Ugenti Giuseppo,. presidente della. GC. ciate ‘dal metodo ‘suddetto per Ta creazione d'un Î | 


egli potrà mantenere Ja promessa, 

Gi scrivono da Vienna che l'agitazione nella 
Servia va crescendo, ma che. mon si crede 
alla probabilità ‘di gravi complicazioni; a meno 


Biortrialè consactato spetiàlmente a lutto ciò che si 
riferisce allo insegnamento, | | 

5. La fondazione di conferenze per gli. adulti. 

I membri del.comitato si addossano volonterosi 


matici si parla del fichiamò " dél- generale» 


i zi riconoscere il ri 
"| tra i doe governi so 


i 


Della soluzione della quistione romana non! co 
sî'parla affatto, ma i vostei.nemici. sentono | S. E..il luogotenente abbia. chiamato a Bada l'ex- 


| 


! 


d'Italia. Le relazioni 
tali da nòn potersi 
ammettere l’esistenza di comunicazioni di quel 
genere. Del resto quelli chè hanno inventato 
quella notizia mostrano di non conoscer punt 


le disposizioni della Russia verso l’Italia, 


Leggiamo nella 7riester Zeitung: 

Il comitato della Camera dei deputàli ‘si occupò 
oggi esclusivamente del bilancio della marina. Vi _ 
fu una vivissima discussione tra i membri del co- 
mitato éd il rappresentante del contando della ma- 
rina, capo di sezione nel ministero di marina, co- 
donnetlo Breisach. A quanto dice 1’ Ost-Deutsche-Post, 
il colonnello Breisach criticò il parere dato da} co- 
Tonnello Mòring' e ‘biasimò alcune decisioni 
dal comitato con’ tale violenza, che il presidente, 
prof. Hasner,, fu costretto a chiamarlo all’ ordine, 
facendo anzi menzione di questo fatto nel processo 
verbale; I ministri degli affari esteri e della ma- 
rina, conte di Rechberg e di Wiekemburg, erano 
presenti. Il comitato non prese alcuna risoluzione, 
ayendo il rappresentante della. marina dichiarato 
che i principii essenziali sui quali sì deve fondare 
la marina in Austria devono prima essere deter- 
minati da unà commissione di uomini speciali, la 
quale presenterà tra breve il suo rapporto. 

Questa commissione, stando alla Presse, è pre- 
sieduta dal ministro contò di Rechberg e si com- 
pone dei ministri Degerifeld, Wickemburg è Plener, 
dei generali Nagy, Schmerling, Meniksteio, Huyn e 
Fabisch e degli ammiragli Dablerup e Wissiak. It 
tescritto imperiale che la istituisce domanda cho 
essa risponda ai. seguenti quesiti: 

Se l’Austria ba bisogno di una marina, quale ne 
deve essere la forza per la sicurezza dell’.impero; 
quali altri. mezzi si possano impiegare per la di- 
fesa del litorale contro un’ invasione. 

A quanto si dice, la commissione ha già risposto 
alla prima domanda, che il litorale non può esser 
difeso se non da una flotta di forza eguale a quella 
dell’Italia ed una commissione tecnica Speciale ha 
dichiarato doversi adoperare. bastimenti corazzati. 
Il rapporto della commissione non fu ancora pre- 
seniato al comitato: delle finanze, di-maniera che 
la discussione sul bilancio della marina non potrà 
esser tanto presto terminata, 

—iIl Pesti Hirnok, giornale dell’ antico partito 
nservatore ungherese, dice non esser vero che 


cancelliere aulico barone Vay, invitandolo a pre- 


sconfitta e potrebbe considerarsi come ud pri- ‘sentare un disegno di transazione e che questi nella 


sua risposta si sia riferito agli indirizzi delle due 
Camere della Dieta ed abbia avuto più ‘tardi una 
conferenza su questo argomerto col conte Apponyi 
e coi signori Déak, barone Eotwòs e Glajozy. 

Il barone, Vay,» dice .il. Posti Hirnok, venno a 
Pesth e forse vi si trova ancora; è pure possibile 
che egli abbia veduto S. E. il luogotenente © gli 
altri signori nominati più avanti, è possibile che 
egli abbia, parlato, degli affari, dèl paese, giacchè, 


\ chi non ne parla ? Ma d'altra parte ci sembra na- 
turale che il governo prepari da sè i suoi disegni 


di transazione invece di farli compilare dalla op- 
posizione. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Londra, 1 oprile. 
Fu dato ordine che siano.corazzate 20 navi. 
Berlino, 6 aprile. 
Si procede contro la Gazzetta di Voss per la 


Osten, ‘intertiùnzio austriaco a Costantinopoli | ministre delle finanze ‘chiedente una diminu- 


zione dell'armata. 
Parigi, 7 aprile. 


dei Ss 106. CHI PES : Pupatato, sr 4 che la provocazione non venga dalla Porta 

i. _iulle fatiche«bdei.pesi indispensabili | P i I) 
forrata. Goa R. decreto 23 marzò | ovmnpimenito 1’ m Mei nie atei ciò che-non è verosimile, quantunque alcuni | proci ) e 
scorso sono siati»approvati gli; statuti» lla compa’, Piacerè tutto: ciò ‘che tenidè, a ‘migliorare îl pub- } uomini politici, fra i quali il barone Prokesch ' pubblicazione di una lettera confidenziale del 
pd bg edi pg rr dagTppiao % tI blico insegnamerito, auguriamò u questi benemeriti ! 
Ri Onpansiion: fa ode ser cittadini chè ‘i loro sforzi vengano còronali da lieto ! spingano il sultano alla guerra. 
Ministero degli nffari'esteri. Sulla tn n 00 API Ls agree S )i 
proposta del. presiderite del Consiglio, ministro "def" 1 oo cesano n de ga Fiale da Fitatta sith 


\ Sorti gravi, dissensi tra il signor 


Giano. fi 


nd 


© gli affari esteri= Sì M. si dd 


10, marzo p. p. di richiamare” i MITA, di cetrri- ! MIE: ‘all'uficii Sato Civile dopo 
20 .il commendat enzi ed | sf "pom. ‘del ty 
di emi tf E I rm 5 pf le È 7] Prot gh pri lun, 1a 


TURI BRA TE € i le attribuzioni della .cancel- 

Volpati Giovanna, d'anni 12, di Chieri (Torino); rébbb, neetringero puggitae 

Pegi, bigodini dI ida ‘ Olivieri' di Vérnier cav. Luigi, id: 67, di Carita! leria ‘urigliértese, 0 per. weglio dire. vorrebbe 

desi pe (nell avait re pe ri Pps gtiola,, colonnello d'attiglierià în ritiro; Piano Fran= 

* il ha traslocato ‘il'eavaliore” Gabriele Galateri diva. 95 0; Mio (4a), merciaio; Nova Luigi, 

Genola, cousolo generalo' di La el. da Rio Janeiro | 9° 3 di Milano; Busto Michele, id. 70,,di Villa» 

alla residenza in Lima, —_ x Moya, muratore; Giacobinò Agnese nala Fissore, 
— Sulla prelato del . id. 45, di Torino; più, 16 da 1 giorno ad anni 7. 


inilaro dali miri abect De e, Consiglio, Pie 
NOTIZIE POLITICHE 


professore .Cristoforo=|:| 


ministro di stato. Non sappiamo quale -risul- 
tato egli abbia ottenuto; 


h SEM. si è idegnata, in 
udienza del. 28 marzo =p. p.,.di nominare il conte 
Alessandro Fe d'Ostiani, segretario”di legazione di 
1.a classe, ad incaricato d'affari con destinàzione a 
Rio Janeiro, "0 3a. 


è 


se nonvpochi.giorni di vita. Non hò bisogno 


I 


I 


| 


Nuova York, 27 marzo. Unà parte della spe- 


Schmerlîng ed il. cancelliere aulico , conte ! dizione di Burnside si è avanzata fino a, Beau- 
Forgasch che potrebbero condurre” ad' ana | fort; che i separatisti sgombrarono, 


ll Nashville fu catturato mentre tentava di 
sforzare il blocco. 7 : 
Il 23 ebbe luogo una battaglia a Winchester 


sopprimerla assolutamente. Il viaggio del conte ! sull’alto Potomac; perdite considerevoli da 
Forgasth a Venezia non aveva altro stopo all ambe. les parti; i separatisti sono in piena 
l’infuori di quello di combattere le mene del * ritirata. 


Mostar, 6 aprile. 
Dervisch  bascià: cecupa  Banjani. Omer è 


In Germania petisafib' seriamente alla even» convalescerite.. Assichrasi che. Vukalowich: e 
{| tualità della) morte. del’ papa; «anzi, a-giudi- | gli insorti dell’Erzegovina abbiano subito-una 
carne, da,quanto! diceno i giotmali tedeschi, I 
si.dovrebbe seredere che al papa non restino | 


disfatta © siansi rifogiati nel Montenegro. 
Parigi, 7 aprile. 
Notizie di Borsa, 


Mn pun (gg PE reale ==Sr Me il-Ro- partirà per Napoli il giorno “airdirvi chie a sgraf presets si Li onpiag mese i 
la discussione del progetto di pesta a Pia 2S'cortentg) i! 1.1 {AT -| molte storie senza fondamenta, ui ito) cle-)) si 3 0,01 69 95) 70 10 
approvazione delle convenzioni per il Pasi c) HS IA sali — ricafe dovrà provare ancora una volta un a- | Fondi ba APRE so 

stale mariltimo © pér quegli altri che Di trova: 1 tt presidente ‘ae c Ra pavos :1° {Fiano disingannp. La. Francia è preparata alla Id. id..ialig rw 0 l'd1 adi 93 co 

ranno in pronto. © > SR 0 È - presidente del Lonsiglio na angunziato | eventualità , della morte ‘del papa non meno | (Id. id. e. tì 00 di Di 9000 
Prodotti delle im ®. Là Direzione oggi ‘alla Camera che S. M. ‘il Re ha fir- della curia romana, alla quale sì attribuiscono Para uri gl 5.010 |.68 00 » 5 ; 

generale dol demanio @ delle tasse ‘ba pubblicato 1 | Mato' ieri il'decreto di nomina dell’ avy,| mille disegni ) hiavellici. "0. I desio italiano 1864 5 0/0 | 67 46| 67 60 

prospetto de' prodotti riscossi -nell'auno: (861. Exi | Ralladlo Conforti, a ministro . di grazia. 0 | l'agitazione all'interno va ditaiauendo è si | 50 vfValorie divorsi).»», 

SORO.t : | " i giustizia o de'culti, può fare, asseghailicutò. sopra uu periodo di.! Azioni del Credito. wobiliaro |186 192 
QI: lp L. 720,229,606. 18 tranquillità, A | \fd, Str. fer. Vittorio Eman.|.36% . [368 
Lothar » ‘18434,825, 01 è nq os giano Dalla Grecia ricéviamo notizie assai confu- Id. jd. mb.-Venete {571 {575 
nere a Regi Pets rip 82 Pisoni SA DARIosTA G-aprile -il seguente | sa. Il re Ottone implora, il, soccorso dell’In- | Id. dd... , Romane... |197 198 

si re Bia è dn va e Nell eat ca i li ghilterra, che, sarebbe forse disposta ad aiu- | (Td. ld, Austriache 1527 [528 
L. 350,788,964 2° passata nel q° ER Ai pepe Gogieea O ernia PDA 
“DOT SII, pi % 


NGZA ; | È îa Vagilazione va sempre crescendo. 
Oltre il quinto di questo prodotto) è stato provi | dindo alla 106 In'Mussia agitazione va semp 


TARRA LURI te a 
Gereta, 


1 ja | balty tria.S Leonardo.» di » Cirillo i l’imperatore veda avvicinarsi (la die 1004 (i 6. ROMBALDO, 
e dee giuoco del lotto, che dite. 10,774,188, tra Cerignola e Lavello ad un riscatto di 900 Pt e "ii dica che egli abbia istituito V'» 
Nelle antiche provinte ‘Li; Ub,341,193) #77 [ducati da essa imiposto, venne sorpresa ed at- a commissione, la quale dovrenbessprepa-;|i-:? : BORSA. DI TORINO 
Nella Lombardia, . » ‘3.674,160 30 priva da 94 nomini di trappa. I briganti peo un progetlb! di costituzione. Questa ei È "l'aprile ‘1862 
Ve tia A Dc eo fl 2 | gi dt i Se jp lr n 
Nelle ered ig) f 31 iS RUI, O, di essì d..gi Berlino, + .p.d.B. 68 — —— 
È pur troppo.tn tributo bon rilevante sull'igno- [rimasero 'utcisi, è 2 soli. dei: nostri, aghi Ò acer chè lovczarcabbia fattò diro al ta cinico Maab. LT 67.65 30apr. 
ranza e sulla pavertàlo > > mente feriti. Fu preso. dalla trup pa n mia. i — — 67 69 30apr. 
» sà a rei mutninnna x 


LE 


tar a oe 


LI «3 
o SO 


‘gabinetto aiistriago che egli non ha intenzione Consol. 413 pag. Matt. 


n 


sm i Ù ste enni fi Questo nugvo ferrugiosò, sisma ia com» 
Ra sizione le ossa », è contiene 
| | ) È festo aliosètaio liquido... Delle ‘amsereazicni 


MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 


ventore dei nuovi ‘occhiali a curve che migliorano la vista indebolita, | f& 
sarà di ritorno e si fermerà in Torino per 20 giorni. i 


i DEPOSITO DI GUANO DEL PERU, VERO arrna sr DIalO gooitaz 


‘fatte negli spedali di. Parigi e riportate nel pro- 

r gramma risulta essere Sùperiore alle Pillole 

i$ Spi À ferruginose, al Lattato di ferro, al- Pero 
di 'Eeras È 5 pig Pg ln a lea) 5 
re Tag ri uro di ferro, Fip rapida» 
sabgpe, l' indebolimento dell for, ta per ; dal l'appetito, 


d r, n | Agente n }'wia “dell’Ospi Pm 5 £ Napoli; stessa Casa, vico) Baglio Unies, 4. — Verilesi: Torina, 
‘ di D. Baldaino fu P., via Valentino, n, 7, da €, Cerruti, ‘1 notte potmiionario ih Torino D-'MokDo Mn uti RitePaiazzi: Novgra Caccia ; Firenge Pieri; binorno 0; Piso, Perroni, 
fact NB. Si dettaglia al prezzo di partita. j° nalle principali farmacie d'Italia, Mb dritto dre init ag cine 
- ina " : Ù iii UA LA 
>»  Enjezione balsamico-profilatica, su- |; TOMO mm 
nin alle invenzioni finora conosciute per piirelo x AUMENTO DI SESTO 
To 2 giorni senza pericolo di conseguenza; lè blenor- |. Com tutto. il gior 40. corrente 


‘aprile Pip il termi De utile per l’au- 
LInerito del' sesto.o mezzo sesto, qua- 
lorà., duesto veg aiiina illo 
L, 57,000, cui. venne deliberato. con 


” ragie, goccette è fiori bianchi @ prevenire i risultati del” 
contagio. Prezzo fr. 6 l'astuccio con tutto il necessario. 


»; O) 
AR [ ATI À | Per l'Italia deposito genèrale a' Genova alla ‘farmacia Bruzia — Sucettrzàle a Torino Cet 
di | | sole, via Barbaroax. Parziali: Depanis, Cerruti, Barbiè; Napoli, D’&milio Concezione , dro- 


ghiere, ed in. tutte le principali farmacie, fiat 


— RIUNIONE £&É 


È ord ‘ i d'incanto volontario del 26 marzo 
Ta free TI I E TIZI“) E Et Alta / TRAI PISLIEMAAI I 
DI SIC SI CU «TÀ Farmacia della LEGAZIONE. BRITANNICA in Sicense di Tenta tal i fari dolio lun 
Questa RESA, Lustituita «il 9 maggio 1838, È Via Tornabuoni, ‘mi 4190, di facèia al Palazzo Corsi. stra pi questa cla De NES 
7 i x YA 4 1 my | di prospetto alla. Borsa, del reddito 
con 26 MILZONI di Lire Italiane PILLOLE ANTIBILIOSE r PURGATIVE m COOPER {di i'oniie LI Ent 
DI FONDI DI GARANZIA Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male.allo stumaco;{ ‘ Torino, 1° @prlie, 180% 1, sit 
Autorizzata coi RR, Decreti 18,novembre 1853 e 14 luglio 1856 ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per. mai di; testa | aeig iinpigni Cestà dei D. 
| e vertigini. — Queste pillole. sono composte di sostanze puvamente-vegeta= BAL ALTID cminus 
Pai | ANNUNZIA ! bilî, senza. mercurio 0; alcun altro minerale.;, nè, scemano, d’efficacia col meorapemanimanioni Di atristare piizcoli 
di avere attivato anche pel corrente anno 1862 putgO sieinpo, A loro, uso 2oR richiede cambiamento di dhata, issue PLUS: DE he 4 "dit mali, 
: | _0ro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni + BA casarro 
LE ASSICURAZIONI A PREMO FISSO | del “Sistema umano che pH "irmiatianiai sione im Mheginhili nei loro | {6L@Y 4: Wa| ie iper a 
effetti. Esse fortificano Je, facoltà digestive;. aiutano. l’azione .del fegato e _iiùi, eniedete. l'eci È DI CITRATO 
i CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE degl’ intestini; portan via quelle materie che cagionano..mal.di testa, affi] di Fano a e la sua Intzione. 


D.r © 

N 5 È miri zioni nervose itazioni î Ml i 20 | Prezza:c6.(r: — Semopro:veortALE sudorifero 
L'antica e onorata fama della RIUNIONE ADRIATICA DI SIC) RTÀ, dé Prin itilazioni, ventosità, .ecc Si vendono in scatole al prezzo profile i a Gre depimtio ci 
ingenti somme da essa pagate per lunghi anni in risarcimenti di ®anm D sl 7 , ; ra > È . Lirio ARTT 
&randino , il benefizio incontestato che l'agricoltura traè da ‘questa Rita vi hr gr Lon PRATI angy mar Perl far pomata: eb guagiséa datto Biani." 
provvida istituzione; la mitezza della Tariffa adottata nel còtrerite anno) ! dini, via Emi la; in Bologna, alla larmacia Melloni, via Veugrini: 19;Padove, alle |- agi ali NIAMNNT 7 pren 
son tutti titoli che fanno certa la Compagnia di vedere anche in questo. farmacia Gasparini ;; in. Vicenza , alla farmacia Curti ; .in Ferone, alla fardiacia” -VESCICAN «D'ALBESPEYRES 
anno aumentarsi il'numero dei clienti che l’omorano della lorv preferenza. | goudellari. — Agente commissionario in Torino D. Moxpò 
La Compagnia assicura anche contro andita (al, dattaglio proci la farmacia Ronzani, Depanie." 


I DANNI DEGL'INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ | AVVISO IMPORT ANTE 


e Caso, L. tp dr =* Pa! MIROEI hac 8. lp qui: Utena; le 
“Mereanzie, lo Macchine, lo cino, gii Stabilimen "| 
) p ” intorno alle vere PILLOLE BLANCARD 
L' iodaro di ferro) iuesto Medivhmento che Vigliohe onoralei aetia. toro ;fiducie!f. 


industriali, od ogni loro prodotto, cee 4 
Essa presta eziandio la sun garanzia per le MERCI IN TRASPORTO su 
sì alivo ‘quando è puro, dall’ incon iréfché le'vens Pritoué pi BLkkcanp ven 
un: rimedio‘infedele e irritante allor-|donsi soltanto‘in boctelle' è mezze boo. 


ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente è sini- | 


commissjonatio DI Mokno a Torino; 
Tinella" stess PA Di puo: 
pui Raga È ì Coprhu. puro, 
‘approvate dall'Atcadeinia di medicina 
‘l'eortiè superiori ‘i tuttò le altre, | 
BELLEZZA DEI DENTI. 
t Mvdi MALLA 
L'ACQUADIBOT È i ria i cd 
i \od\Argentemil, dii, a Parigi, è.sompre senza 
) rivale; per imbiancare i denti, prevenire 


|.la.carie, rassodare, le, gengiyo, e profu- 
mare la bocca, — Prezzo 2 fr. 


| VBRAPOMATA DOPUETREN 


dolla stessa, Casa, iti nai riorità ed 
fcasia ri Ù , Conser= 

vare, @ rgADRAO TDI lattira,-Prezzo 
18 Depos to centrale in Torino presso 
sa AEOA D. Mondo, via dell'Ospedale 

°n. b. Ventonsi vantlio'a' Milano da Za- 
netti e Biraghi Ravizza; Gehova, Lerlora, 
e nalla principali mittà d' Malia. 


la Jo 
 SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BRLICARD 

onorato da'otto medaglie 
o da tro monzioni onorovoli 
‘| per la donervazione dèi vini, birra, eco. 
che si estraggono dalle *botti per l'ùso 
giornaliero, Ciò. obo. necalmento ca- 
qu VE 
Oro, permanente, contatto coll aria, ne 
Gessi ri le botti» 
| Media mi Taeesto gi pio org si 
nata purgativa | può civai ‘allo Seni ido ‘che 


Paga . h ago Juarant” ini di successo, — Agent 
stro del viaggio oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre Piper A DN piro 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE i 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ, nei prececenti 23 anni di suo | 
esercizio, ha risarcito circa 86,000 assicurati col pagamento di oltre ) 

SESSANTACINQUE PEILIONI di lire italiane | 
E dal 485411861 essa pagò perrisarcimenti NEL SOLO RAMO GRANDINE > 
nelle: ‘artiche | provincie. del Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi ' 
‘ oltre a sol nalliomi e mezzo di lire italiane. 


I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino. 
TOHROS €. (Banchieri), 


Presso 'UMMeio dell'Agenzia Genoralo (in Forino, via di Pò, 
m. 28. piano nobile, corte del Sssambrino), nonchè presso l' Ufficio delle} AGENZIE 
PRINCIPALI in ogni capoluogo di Provincia 0 Circondario, si axrantfo gratis tutti 
gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni desiderabile schiarimento 


la un rapporto fatto all’ Accademia Imperiale di Medicina di Parigi 
e l’esperienze fatte nell’ India ed in Francia, risultà che i Gramelliat 
ed il Siroppo d'Idrecotilo Asiatica di J. LEPINE sono'il rimedio 
per eccellenza contro le dette affezioni j anche le (più gravi; contro «le 
malattie sifilitiche scrofolose , e tutte quelle che provengono da un vizio 
‘organico, contro i reumatismi. cronici, ecc. Prezzo dei Granellini fr. 5 50; 
del Siroppo 6 50. 

Presso E. Fomrnier, farm., 26, via d'Anjou-St-Honoré; per. la ven- 
dita all'ingrosso, Casa Labélenye, via Bourbon-Villeneuve, 49. 

Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendonsi: 
Torino, da. Bonzani e. da Depanis; Afilano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza e-nelle 


principali farmacie d'Italia. o a | P (8) U D R E Di R O G F 
MALATTIE SEGRETE. RELA IE SA SO AAA CA LIGAI deatliif < ncosm 50 grati | CONIICNEORO PENTA Ila Fài Petroia 


A i BA + joe \ i f.di citrato di Magnesia. aimit) 6 ‘ del'aria'o'sonta’ che ‘it vino‘, la ‘birra 
re coli 7 premi ta bat e LOR pirata chi cb STR dagli stoli Questa limonata, approvatà dall'Accademia Imperiale di Medicina; è di'tà |*0002 siano: tti adalcun deteriora. 
tela ridi Inter, = Preso del ico colei L. delete | ‘pre moi gradito © pura coi Do co l'acqua di Sedia °-° | mnt-Presocol tazione i, & #8. 
pt a ia > “ari 7 rule ù par, î H "FP | ito pr . ia Di 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello. Torinò. rd, picca gdr è fi dar velina IL tale dii rogna: ‘Orino,; Via bat ale, N..;6..1/Spo- 
— — 3 fa tg 


PROCESSO DELABARRE. privil. s. g. d, g. essa è di un uso tutto affatto popolare, zione, in provina 


* nna fabbricazione eselusiva 6 conti: [pillole che portino il nostro nome, ogni 
«nua durante un certo tempo. » Pér tal|volta che desidereranno procararsi quelle 


del medicamento ? cura di provvedersi ‘dei ‘nostri prede) 

Ad impedire qualuogue.confusioné fra{sia.direttamento/da-rnoi a Parigi, sia in 

e preparazioni che escono dalla nostra|direttamente da'nostri corrìspon lenti è da, 

sasa e-quelle che non ne sono che,una|più accreditati negozianti del loro jpagse 

‘imitazione più o mono fedele, crediamo Braxcanp: farmacista” 7" | 
tqàî rammentare alle persone 40; rue Bonaparte, Parigi. 


| 

ll 

il 

{ 

ogni tempo la vurezza ‘e'l’ imalterabili'è|di ‘cui ‘Sarànto sempre sicuri se anranII 
(] 


La POLVERB 
BOGE servea pre- 
parare la EKdmo- 


Lore Posta la cri neo e aggurag e l'impronta. della medaglia si a ti : r 4 
; " che gli è stata decretata dal Governo. — Una istruzione va unita @cîa | sO RUE H pi Pagni 
JI CEMENTO DI GUTTA-PERCHA BIANCO | {seo doccta. = Presso; te. a Br nei dt 
v . Deposito a Parigi, via Vivienne 9. 5 IT SL, Egli) 
per piombaro facinmento i Sandi da. Agente commissionario JE l’Italia D. Mondo , Torino , via dell E 5 Soi. 
, Prezzo della scatola L. 2. dale , n. 5: — Vendesi: Torino, da Bonzani è da Depanis; Novara, Caccia. "AE pa n 
Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5, Alessandria, Basilio: Milano. Zanetti, a nelle principali farmacie. "ode i FI È ERI di. |@ 
2 È TERA |_ T=T=="="="=_._r-——_—_—r- Bri È: LA dii a Ar s 
s , do Iu® A ea cela: A 
Sutiehezza, Umori viscidi, cc guri component || LIQUORE EMOSTATICO DEL DOTT. PRAVAZI(:-4335:j0. 7-13 
US x . . i —0g edi »' pi sg e e: 
C 0 N F E I I) I al Percloruro di ferro puro, neutro e.inalterabil iQ È $ sian, + ‘8 cul 
5 T T V È G N A IJ reparato da Ferris Das Muissom, farmacista dif* classe a Lio ca 3 SE, gori 5 3 
î " prep a ne, | Ì. MEG) bp: î80t0 4% 
Si legge nel Moniteur des Hipitaux: « Pel Joro sapore questi Confetti giu» mi e 238) } (38 leg 
stificano il loro nome, e si può dire che per gli effetti che ottengono essì | Mod 18 ph E E 
costituiscono il vero rimedio applicabile alla stitichezza. È il solo rimedio "nas S938354 s #2 pei 
che ‘unisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma graditi. » Prezzo $ i=$1388 pd. a € 
clella scatola fr. 6 e 3 50. — A Parigi, presso DUVIGNAU, farmacista in A Ù Di 53 mt 1 HE io 
capo degli ospedali, 57, rue Richelieu. ) a 223|55a$ i pa TpS 
Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Os dale, n. 8. — sec get Api i: di. 
Vendita : Torino, Bonzani, Depanis; Genova,  Lertorà Novara, Caccia; Milano, (] an bss 0a SE 
Buagbi-Itavizza,, Zanetti e nelle principali farmacie d’ Halia, ; e SPRCLE £ 53 Ss 
rm FELL rs Pi 
ìl In 7 Far FERZSSE s° So i 
OLIO DI PEGATO DI MERLUZZO BRUNO ncicmace Sobiliziii È 
ordinato da tutti î principali medici di Parigi perla igi - tè da' nn° istruzione indi ì i !\teg #503553.£ 8:55 a 
lattie di petto, bronchiti croniche, scrofole, ronsconiiia linfatica, na) n mezipazame 2 Pre i Ale È noli ed op srarla, f= Sisisitta de ciù 
4 >LISSON ja A are x Pag ‘ TINI, ‘ Pecci, {SR A 
e I LC o i È Ln |a cn hi 1,0: DO fi dopu sl ES ESTE di 
1 PRAIA e —Vendesi :. Torino, Depanis, B i Milano, Biraghi-Ravi ivatPalazzi,|f |. Tide. 
Piaget D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, ! . Vendesi présso 1 pria» {.fiZanetti; paders Gregori; Geriòva, Lettora: obaria. Caccia è Piatto, V n si orti eri ei 
7 " “ , api ” PALE O Zancani ;, Bologna, Veratti,,e in tutte le principali ‘farmacie del'regno, ! scs: < <i 
fe î Cd A ® 


